
  Comune di Forlimpopoli
Provincia di Forlì – Cesena

DELIBERAZIONE N° 24 del 11/07/2023

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza in 1° convocazione.

   OGGETTO: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO EX 
ART. 175, COMMA 8 D.LGS. 267/2000 E VERIFICA DI SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 267/2000.

L'anno duemilaventitre (11/07/2023) addì undici del mese di Luglio alle ore 19:30 nella 

sala delle adunanze, previa l'osservanza delle vigenti formalità previste dalla Legge 

Comunale e Provinciale, si è oggi riunito il Consiglio Comunale.

All'appello risultano :

 presente  presente

GARAVINI MILENA S MANCINI STEFANO S

BATANI LORENA N MONTI ENRICO S

BERNARDI ALBERTO N PARISI GIANLUCA S

BIGUZZI KESCHIA S RAGGI GIACOMO S
BONAZZI DEL POGGETTO 
MARIASERENA S RICCI CATERINA N

BRAVETTI PAOLO S RINALDINI ELISA S

EVANGELISTI ANGELO S TAMPIERI MIRNA N

GUALTIERI RUGGERO S TURRONI EMANUELE S

LONZARDI LORENZO S

Totale Presenti: 13 Totale assenti: 4

Assiste in qualità di il Vice Segretario Generale, Manuela Orioli

Dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della deliberazione, Enrico 

Monti assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta che è pubblica.

A scrutatori vengono designati i Sigg. BIGUZZI KESCHIA, PARISI GIANLUCA, TURRONI 

EMANUELE.

Sono altresì presenti gli Assessori Extraconsigliari: BONETTI ADRIANO, BEDEI ELISA,  

RAMBELLI PAOLO

Il Consiglio prende in esame l'OGGETTO sopraindicato.



Sono presenti in videoconferenza i consiglieri: Bravetti, Bonazzi del Poggetto, Evangelisti, 
Gualtieri e Rinaldini e gli Assessori Bedei e Rambelli

Dal punto 3 entra l’Assessore Peperoni ed è presente il Responsabile del II Settore Bilancio e 
Finanze Dott. Michele Mani in videoconferenza per illustrare i punti all’odg

PRESIDENTE
In realtà è un punto direttamente collegato al punto del DUP, della variazione  al Documento 
Unico di Programmazione  fatto poco prima. Parola alla sindaca.

SINDACO
A questo punto direi questo e poi lascerei la parola al dott. Mami per una illustrazione  più 
precisa, cerco di fare un ragionamento  generale, un po' più tra virgolette  “di significato”, 
rispetto ai criteri  che hanno  ispirato questo assestamento  e anche alle tipologie di necessità.  
Come sapete, la amministrazione comunale  con la approvazione  del rendiconto 2022, ha 
chiuso con un avanzo di amministrazione  non enorme, ma comunque  non indifferente, 
quindi  non di piccolissima entità, dovuto anche a una serie di situazioni direi contingenti. Un 
avanzo di amministrazione  pari a circa 758 mila euro, vado  a memoria, scusate 
l'arrotondamento, un risultato una parte disponibile, una parte vincolata pari a circa 100 mila 
euro  e un'altra parte pari a 108 mila euro, chiedo scusa se non sono stata precisissima nelle 
cifre. Cosa ha guidato la amministrazione nella applicazione di una parte di questo avanzo? 
Prima di tutto un criterio di salvaguardia, come dice appunto il titolo stesso di questa 
manovra, cioè la verifica che comunque  la gestione  ordinaria, la gestione complessiva 
dell'ente,  sia a posto, che rispetto alle previsioni di entrata e di spesa dell'ente ci fossero delle 
verifiche,  delle  novità in positivo o in negativo  e che se ci fossero maggiori necessità 
necessarie e impellenti, fossero segnalate dagli uffici.  Quindi  sono state raccolte, da parte 
degli uffici tutte le varie segnalazioni  e in qualche modo  sono state ovviamente verificate e 
vagliate. Sono state verificate ovviamente  anche se ci fossero delle maggiori entrate  ed 
effettivamente una maggiore entrata  c'è, per fortuna, la dico così, le maggiori entrate  poi le 
dirà nello specifico il dott. Mami, più significative, sono una maggiore entrata derivante da 
degli introiti ulteriori, rispetto alla riscossione di affitti di alcuni impianti  della 
amministrazione comunale, relativi alla telefonia mobile  e una maggiore entrata, sempre la 
più significativa, deriva dalla rinegoziazione dei mutui, che è stata concessa, prevista, da parte 
del ministero  a seguito dell'evento alluvionale,  poi ci sono una serie di maggiori entrate ma 
non così imponenti.  A fronte di questo ci sono una serie di maggiori uscite, di maggiori 
necessità che sono state segnalate da parte degli uffici, direi piuttosto importanti. Maggiori 
necessità che più o meno , anche qui chiedo scusa se non sono particolarmente precisa nei 
numeri, ma che si avvicinano ai 200 mila euro. Questo cosa sta a significare? Che comunque  
purtroppo   da una parte le spese comunque  a carico delle amministrazioni crescono sempre 
più anche durante l'anno, in generale, a seguito di maggiori necessità e anche a seguito di 
rincari che purtroppo   sono costanti, visto il tasso di inflazione, ma anche   che purtroppo   i 
bilanci di previsione  che siamo costretti a fare sono bilanci molto molto tirati. Bilanci 
tiratissimi, a fronte di una previsione  di entrate che la amministrazione può mettere in 
campo, cosa che è diventata ormai una faccenda direi strutturale, su cui speriamo comunque  
di riuscire a fare fronte costantemente nel tempo, ma di fatto comunque  la amministrazione 
riesce a reggere la sua normale, sottolineo, gestione solo grazie a una parte di utilizzo 
dell'avanzo che per fortuna, tutti gli anni, al momento  fino adesso, riesce a garantire.  Questo 
è stato il primo principio, il secondo è un principio prudenziale, cioè a fronte di un avanzo di 
un certo tipo la scelta della amministrazione è stata di non utilizzarlo tutto, ma di tenerne da 
parte  una parte, appunto, per lo stesso motivo, perché da qui a fine anno ahimè qualcosa 



potrà succedere, e quindi  non possiamo arrivare a fine anno a secco, già a partire da luglio e 
dobbiamo essere prudenti. La terza e ultima cosa, è la scelta, poi faccio una ulteriore chiosa,
nel piano degli investimenti, quello  che avevo già detto prima, di quelle  che sono le cose, non 
dico le più importanti, ma sicuramente  le più urgenti,  in considerazione  delle tempistiche  di 
realizzazione e delle  necessità. Faccio un ulteriore  esempio in questo caso, per esempio  
abbiamo deciso di finanziare   con avanzo un intervento di piccolo  ampliamento allo Spallicci, 
per dare una maggiore funzionalità  alla mensa,  necessario, da fare subito, in quanto  bisogna  
farlo nei mesi estivi di chiusura della scuola. In questo piano, in questa applicazione di avanzo 
al piano degli investimenti, una cosa la voglio sottolineare, ed è l' utilizzo di parte di questo 
avanzo di 150 mila euro  per co-finanziare un intervento finanziato in parte con PNRR  e in 
parte dovrebbe essere finanziato con fondi provinciali, per la costruzione  della nuova 
palestra dell'istituto alberghiero. Noi abbiamo saputo nei primi mesi dell'anno che eravamo 
stati destinatari di questo finanziamento  e ne eravamo stati ben contenti, perché il nostro 
istituto alberghiero  è forse uno dei pochi istituti della provincia  a non avere una palestra, 
dove  la palestra che c'è è inagibile da anni e i ragazzi sono costretti per fare ginnastica ad 
andare o nel nostro palazzetto, che noi mettiamo a disposizione, o a fare, abbiamo una piccola 
palestra, a fare qualche  attività lì, ma del tutto inadeguata per attività di questo tipo, oppure 
andare all'aperto. E a fronte di un istituto che conta quasi 800 ragazzi crediamo che non sia 
possibile continuare così ancora a lungo. Per cui abbiamo voluto dare un segno di 
disponibilità, pur dovendo essere di competenza  della Provincia questa cosa, ma ritenendo 
importante  per tutta la nostra  comunità questa cosa, questa opera, abbiamo voluto destinare  
tutto sommato per noi una cifra, che può sembrare piccola ma per noi importante, del nostro 
avanzo. Ci auguriamo che ci siano tutte le possibilità per portare a completamento  questa 
opera, anche a fronte dei vincoli  che purtroppo   il PNRR  contempla, perché voi avrete sentito 
tutte le varie discussioni che ci sono sulla vicenda del PNRR  e tutti i vincoli  sulle tempistiche  
e sul fatto che comunque  le opere devono partire in una certa data, devono finire in una certa 
data, sulla necessità di dar maggiore elasticità, al momento  non si vedono proroghe 
all'orizzonte, in realtà nemmeno questa vicenda della alluvione ha smosso la rigidità che a 
livello  ministeriale c'è nella gestione  di questo tipo di situazione  PNRR  e speriamo appunto 
di riuscire a intercettare  questi finanziamenti, perché comunque   la Provincia ha essa stessa 
una quantità di somma urgenza a cui deve fare fronte, ben superiori alle nostre.  Detto questo,  
riteniamo che questa manovra di assestamento in questo momento quanto meno metta il
nostro Comune  e la nostra amministrazione in sicurezza per la sua attività normale, corrente 
e questa è la cosa principale, e dia una spinta importante  ad alcuni lavori  che servono per la 
nostra comunità.

PRESIDENTE
Grazie sindaca. Ci sono interventi?  Prego consigliere  Parisi.

PARISI
A braccio, in modo estemporaneo, ma ne sono venuto a conoscenza  in questo momento, ma 
intervengo sul merito, rispetto alla scelta lodevole di aiutare in qualche modo  l' istituto 
professionale  alberghiero di Forlimpopoli  perché  istituto di grandissimo rilievo sul nostro 
territorio ma ha una posizione a livello  nazionale  e quindi  la scelta di questa 
amministrazione,  pur non competente sulla materia, come è stato precisato, perché è la 
Provincia che ha la competenza specifica, direi  che è assolutamente  apprezzabile perché per 
il territorio questo istituto è un catalizzatore, nel senso che  arrivano a Forlimpopoli 
tantissimi ragazzi da un territorio molto ampio,che comprende la provincia, e quindi  mi 
sembra assolutamente  apprezzabile, lo voglio sottolineare.



PRESIDENTE  
Grazie. Ci sono altri interventi? Rinaldini.

RINALDINI
Non commento, non faccio riflessioni su quello  che abbiamo detto nei punti precedenti che 
sono comunque  compresi in questa delibera, voglio solo aggiungere  oltre a quello  che ha 
appena detto il collega Parisi, che l'approccio  prudenziale legato all'avanzo di 
amministrazione  credo che sia la scelta migliore, nel senso che  sarebbe bello poter essere 
meno prudenti, ma visto quello  che sta accadendo ed è accaduto negli ultimi anni, avere la 
possibilità di intervenire  in maniera urgente in base alle esigenze, in base a quello  che 
succede, dal caro energia a situazioni differenti, rispetto a  lavori  che sono in corso, con 
importi diversi  da quelli preventivati, sia  comunque  una scelta intelligente da parte  della 
amministrazione.  

PRESIDENTE  
Grazie.  Se non ci sono ulteriori approfondimenti o commenti, direi che possiamo procedere 
alla votazione  della variazione di assestamento generale di bilancio ex art. 175, comma 8 
D.Lgs. 267/2000  e   verifica di salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193 D.Lgs. 
267/2000:

Favorevoli? 10 favorevoli - Contrari?  3  Mancini Biguzzi Bravetti   - Astenuti?   Nessuno

Immediata eseguibilità:

Favorevoli? 10 favorevoli - Contrari?  3  Mancini Biguzzi Bravetti   - Astenuti?   Nessuno

Era l'ultimo punto, ringrazio  come sempre il dott. Mami per la preziosa presenza  e 
disponibilità, congratulazioni perché è diventato babbo,  il settore  economia contribuisce alle 
nascite nazionali. Grazie per la presenza  e vi ricordo che ci sarà  sicuramente  una seduta di 
Consiglio comunale entro fine mese.
Sono le ore 20:47. Dichiaro chiuso il Consiglio comunale di questa sera, grazie a tutti.

Premesso che:
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 09/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2023/2025;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 09/03/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023/2025;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 16/03/2023 è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione 2023/2025, di assegnazione delle risorse finanziarie ai Responsabili di Settore;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 02/05/2023 è stato approvato il rendiconto della 
gestione dell’esercizio finanziario 2022, da cui risulta accertato un avanzo di amministrazione complessivo 
pari ad 3.448.734,00 euro:

Richiamate:

la deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 23/03/2023, con la quale è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, ai sensi dell’art. 3 comma 4 e del d.lgs 118/2011, ai 

fini della formazione del rendiconto 2022 e le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e agli stanziamenti correlati del bilancio di previsione finanziario 2023/2025, necessarie alla 

reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate;



le Determinazioni Dirigenziali del Responsabile del Servizio Finanziario nn. 243, 248 e 270 con le 

quali sono state approvate le variazioni al Bilancio di Previsione 2023/2025 esercizio 2023, ai sensi 

dell’articolo 175, comma 5-quater, lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000, connesse all’utilizzo di quote 
vincolate da trasferimenti del risultato di amministrazione derivanti da economie di spesa registrate 

nell’esercizio precedente per complessivi 36.087,39 euro;

Richiamate, inoltre, le seguenti Deliberazioni di Consiglio Comunale:

la proposta di Deliberazione di Consiglio n. 21 del 26/06/2023, a seguito della trasmissione della certificazione 

di cui al D.M. n. 242764 del 18 ottobre 2022 concernente la perdita di gettito connessa all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a 

ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, ai sensi dell’articolo 39, 

comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126, che ha rideterminato il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 modificando il prospetto 

approvato con deliberazione n. 13 del 02/05/2023 in sede di Rendiconto della Gestione. Tale rettifica ha 

comportato, complessivamente, lo spostamento di 921,00 euro dalla parte libera del risultato di 

amministrazione a favore della parte vincolata da trasferimenti per ristori di spesa non interamente utilizzati;

la proposta di Deliberazione di Consiglio n. 28 del 01/07/2023, la quale, a seguito di approvazione con 

Delibera di Giunta Comunale n. 62 del 22/06/2023, ha provveduto a prendere atto delle spese sostenute in 

somma urgenza per fronteggiare gli avversi eventi meteorologici del 16 e 17 maggio 2023, nonché a 

risconoscere i debiti fuori bilancio secondo la procedura di cui all’art. 191, comma 3 e art. 194, comma 1, lett. 

e) del D.Lgs. 267/2000 disponendo contestualmente il relativo finanziamento mediante variazione di bilancio 

con applicazione della quota di risultato di amministrazione libera per 47.189,29 euro;

Visti:

il comma 8 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa, al fine 
di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

il comma 2 dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita testualmente “Con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in 
caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei residui;

i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”;

il paragrafo 4.2 al Principio Contabile applicato 4/1 intestato a “Gli strumenti della programmazione 
degli enti locali”, il quale prevede alla lett. g) “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 
anno;

Visti altresì il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il quale prevede che in occasione 

dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere in 

particolare, a:



verificare la congruità dei Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) stanziati nel bilancio di previsione 
(punto 3.3), ai fini del loro adeguamento in base al livello degli stanziamenti e degli accertamenti delle entrate 
cui sono riferiti;

verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 
realizzazione, adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie previste 
(punto 5.3.10);

apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal tesoriere per 
azioni esecutive (punto 6.3);

Preso atto che:

ai sensi dell’art. 1, comma 821 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 gli enti locali “si considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui 
al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 
al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

il D.M. 1° agosto 2019 ha individuato 3 saldi che consentono di determinare gradualmente 
l’equilibrio di bilancio a consuntivo ovvero: W1 RISULTATO DI COMPETENZA, W2 EQUILIBRIO DI 
BILANCIO, W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO;

la Commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che “… il risultato di 
competenza (w1) e l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che 
dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 
amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) 
non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta 
l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli 
impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”;

Tenuto conto che dalla ricognizione della situazione finanziaria dell’Ente, avviata dal Responsabile del Servizio 

Finanziario in collaborazione con i Responsabili di Settore, sono emerse le seguenti risultanze:

il mantenimento del pareggio e il permanere degli equilibri di bilancio, sia della gestione residui, sia della 

gestione di competenza e di cassa;

l’assenza di debiti fuori bilancio da riconoscere;

l’adeguatezza del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) accantonato nel risultato di amministrazione 

dell’esercizio 2022 e la necessità di integrazione per 16.383,77 del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione 2023/2025 per la variazione in aumento dello stanziamento relativo ai fitti 

attivi;

la necessità di provvedere ad una rimodulazione delle fonti di finanziamento a seguito di verifica circa 

l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici e delle altre spese in conto capitale, ai sensi del 

punto 5.3.10 del Principio Contabile Applicato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, mediante l’applicazione del risultato di 

amministrazione destinato agli investimenti, oltre una quota della parte disponibile;

la congruità del fondo contenzioso accantonato nel risultato di amministrazione 2022, a seguito di ricognizione 

disposta con Delibera di Giunta n. 65 del 29/06/2023;

l’inesistenza di squilibri della situazione economico-finanziaria degli organismi partecipati che possano 

determinare effetti negativi sul bilancio dell’Ente;



la necessità di modificare gli stanziamenti di bilancio, relativamente alla parte entrata e parte spesa, secondo le 

seguenti sommarie risultanze, analiticamente analizzate nella relazione del Responsabile Finanziario:

Maggiori entrate per 530.892,89;

Minori entrate per 273.794,61;

Maggiori spese per 1.190.606,61;

Minori spese per 276.075,76;

l’adeguatezza degli stanziamenti definitivi iscritti nel Bilancio di Previsione 2023/2025, esercizio 2023, relativi 

al fondo di riserva di competenza e di cassa;

la previsione del fondo di cassa finale presunto a seguito della presente variazione di assestamento generale 

risulta non negativa, e in particolare con un valore positivo di € 2.909.377,26;

Considerato altresì che:

l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 2 lettera b) attribuisce alla competenza del Consiglio comunale le 

deliberazioni in materia di variazioni di bilancio;

i commi da 1 a 3 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 dispongono testualmente:

“Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella parte 

prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese.

Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare.

Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno.”;

Preso atto che la Legge 197/2022 (legge di bilancio 2023) all'art. 1, comma 775 e successive interpretazioni, in via 

eccezionale e limitatamente all’anno 2023, anche in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della 

crisi ucraina:

stabilisce che gli enti locali possano applicare la quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del 

rendiconto 2022, anticipatamente rispetto alla verifica della salvaguardia degli equilibri (in deroga alla regola 

fissata dal punto 9.2.12 dell'allegato 4/2 al dlgs 118/2011);

consente, conseguentemente, di derogare all’ordine di priorità stabilito dall’art. 187, comma 2 del D.Lgs. 

267/2000 che, di norma, è utilizzato, rispettivamente, per la copertura dei debiti fuori bilancio e dei 

provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, al finanziamento di spese di 

investimento, spese correnti a carattere non permanente, nonché, da ultimo, all'estinzione anticipata dei prestiti;

Rilevato che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 di 3.448.734,00 euro, accertato con la deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 1 3 del 0 2 /05/2023 relativa all’approvazione del Rendiconto della Gestione 2022, a seguito di 



intervenute applicazioni con le variazioni di bilancio nonché le variazioni che hanno inciso sulla sua composizione 

interna sopra citate, presenta, alla data della presente variazione, la seguente evoluzione:

Risultato di amministrazione 
Rendiconto della Gestione 2022 

– C.C. 13 del 02/05/2023

Rideterminazione di cui 
alla proposta di 

deliberazione di Consiglio 
n. 21 del 26/06/2023 – 

certificazione covid-19/2022

Risultato di 
amministrazione 

2022  Rideterminato

Applicati con 
Determinazioni 

Dirigenziali nn. 243, 
248, 270

Applicati con 
Proposta di 

Consiglio n. 23 
del 29/06/2023

Risultato di 
amministrazio

ne 2022 non 
applicato

Parte 
accantonata

2.436.853,24 - 2.436.853,24 - - 2.436.853,24

Parte 
vincolata

143.022,66 + 921,00 143.943,66 36.087,39 - 107.856,27

Parte 
destinata

108.803,43 - 108.803,43 - - 108.803,43

Parte 
disponibile

760.054,67 - 921,00 759.133,67 - 47.189,29 711.944,38

3.448.734,00 0,00 3.448.734,00 36.087,39 47.189,29 3.365.457,32

Ritenuto necessario:

- ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 42, comma 2 e 175, comma 2 del D.Lgs. 267/2000, adottare le 
sopra riportate variazioni di bilancio al fine di fronteggiare le sopravvenute esigenze di spesa prospettate tenuto 
altresì conto che le stesse risultano coerenti con gli obiettivi strategici ed operativi contenuti nel D.U.P. 
2023/2025;

- ai sensi dei sopra citati art. 175, comma 8 e art. 193, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, provvedere alla 
variazione di assestamento generale dando atto del permanere degli equilibri generali di bilancio;

Vista la relazione del Responsabile del Servizio Finanziario, allegato “C” parte integrante e sostanziale al presente 
atto;

Visto che le variazioni di bilancio analiticamente dettagliate nella relazione di cui sopra e riportate nell’allegato “A” 
e “B” parti integranti e sostanziali al presente atto, incidono sul bilancio di previsione 2023/2025 secondo le seguenti 
risultanze di compentenza:

ENTRATA 2023 PREVISIONE PRE-VARIAZIONE VARIAZIONE PREVISIONE ASSESTATA 2023
UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 83.276,68 657.432,57 740.709,25
FPV 2.426.958,63 0,00 2.426.958,63
TITOLO 1 – entrate correnti di natura tributaria 5.078.462,00 -18.894,71 5.059.567,29
TITOLO 2 – trasferimenti correnti 1.415.941,11 5.774,18 1.421.715,29
TITOLO 3 – entrate extratributarie 2.147.592,71 133.424,71 2.281.017,42
TITOLO 4 – entrate in conto capitale 14.556.007,03 116.794,00 14.672.801,03
TITOLO 5 – entrate da riduzione attività finanziarie 100.000,00 0,00 100.000,00
TITOLO 6 – accensione prestiti 100.000,00 0,00 100.000,00
TITOLO 7 – anticipazione di tesoreria 2.337.213,03 0,00 2.337.213,03
TITOLO 9 – partite di giro 2.860.600,00 20.000,00 2.880.600,00
TOTALE 31.106.051,19 914.530,75 32.020.582,94
SPESA 2022
TITOLO 1 – spese correnti 8.895.571,14 297.346,43 9.192.917,57
TITOLO 2 – spese in conto capitale 16.805.210,81 679.148,19 17.484.359,00
TITOLO 3 – spese per incremento attività 
finanziarie

100.000,00 0,00 100.000,00

TITOLO 4 – rimborso di prestiti 107.456,21 -81.963,77 25.492,44
TITOLO 5 – chiusura anticipazioni di tesoreria 2.337.213,03 0,00 2.337.213,03
TITOLO 7 – partite di giro 2.860.600,00 20.000,00 2.880.600,00
TOTALE 31.106.051,19 914.530,85 32.020.582,94

Visto altresì che il risultato di amministrazione, a seguito delle variazioni connesse alla variazione di assestamento 

generale di bilancio di cui all’art. 175, comma 8 del D.Lgs. 267/2000, risulta così aggiornato in relazione 

all’effettiva disponibilità di utilizzo:

Risultato di amministrazione 2022

Applicati con 
precedenti variazioni  

(Detrminazioni 
Dirigenziali nn. 243, 

Variazione 
come da 

Proposta di 
Deliberazione 

Risultato di 
amministrazio

ne 2022 
rideterminato

Variazione 
come da 

Proposta di 
Deliberazione 

Applicati con 
la presente 

variazione di 
assestamento

Risultato di 
amministrazione 
2022 disponibile



248, 270) di Consiglio n. 
21 del 

26/06/2023

di Consiglio n. 
28 del 

01/07/2023

Parte 
accantonata 2.436.853,24 0,00 0,00 2.436.853,24 0,00 0,00 2.436.853,24

Parte 
vincolata 143.022,66 36.067,39 +921,00 143.943,66 0,00 40.548,18 67.328,09

Parte 
destinata 108.803,43 0,00 0,00 108.803,43 0,00 108.803,43 0,00

Parte 
disponibile 760.054,67 0,00 -921,00 759.133,67 47.189,29 508.080,96 203.863,42

3.448.734,00 36.067,39 0,00 3.448.734,00 47.189,29 657.432,57 2.708.044,75

Dato atto che a seguito della variazione di assestamento generale, risultano confermati il pareggio e gli equilibri di 

bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e contabile, come evidenziato negli allegati “D” e “E” parti integranti 

e sostanziali al presente provvedimento contenenti, rispettivamente, il Prospetto dimostrativo degli Equilibri di

Bilancio Assestati ed il Quadro Generale Riassuntivo Assestato;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, dal 

Responsabile del Settore Servizi Finanziari e Tributi e Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, dall’Organo di 

Revisione conservato agli atti del Servizio Finanziario:

Visti:

· il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

· il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

· lo Statuto Comunale;

· il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con la seguente votazione espressa in forma palese:
Presenti:13
Astenuti:0
Votanti:13
Voti Favorevoli:10
Voti Contrari:3 (Bravetti, Mancini, Biguzzi)

DELIBERA

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di approvare l’assestamento generale e la verifica di salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui agli artt. 
175, commi 2 e 8 e art. 193, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 apportando al bilancio di previsione finanziario 
2023/2025, le variazioni di bilancio di competenza e di cassa riportate analiticamente negli allegati “A” e “B”, 
parti integranti e sostanziali al presente provvedimento, che determinano le seguenti risultanze:

ENTRATA 2023 PREVISIONE PRE-VARIAZIONE VARIAZIONE PREVISIONE ASSESTATA 2023
UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 83.276,68 657.432,57 740.709,25
FPV 2.426.958,63 0,00 2.426.958,63
TITOLO 1 – entrate correnti di natura tributaria 5.078.462,00 -18.894,71 5.059.567,29
TITOLO 2 – trasferimenti correnti 1.415.941,11 5.774,18 1.421.715,29
TITOLO 3 – entrate extratributarie 2.147.592,71 133.424,71 2.281.017,42
TITOLO 4 – entrate in conto capitale 14.556.007,03 116.794,00 14.672.801,03



TITOLO 5 – entrate da riduzione attività finanziarie 100.000,00 0,00 100.000,00
TITOLO 6 – accensione prestiti 100.000,00 0,00 100.000,00
TITOLO 7 – anticipazione di tesoreria 2.337.213,03 0,00 2.337.213,03
TITOLO 9 – partite di giro 2.860.600,00 20.000,00 2.880.600,00
TOTALE 31.106.052,19 914.530,75 32.020.582,94
SPESA 2022
TITOLO 1 – spese correnti 8.895.571,14 297.346,43 9.192.917,57
TITOLO 2 – spese in conto capitale 16.805.210,81 679.148,19 17.484.359,00
TITOLO 3 – spese per incremento attività 
finanziarie

100.000,00 0,00 100.000,00

TITOLO 4 – rimborso di prestiti 107.456,21 -81.963,77 25.492,44
TITOLO 5 – chiusura anticipazioni di tesoreria 2.337.213,03 0,00 2.337.213,03
TITOLO 7 – partite di giro 2.860.600,00 20.000,00 2.880.600,00
TOTALE 31.106.051,19 914.530,85 32.020.582,94

3. di prendere atto della Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario che attesta il permanere degli 
equilibri generali di bilancio, allegato “C” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. di dare atto del permanere del pareggio e degli equilibri di bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e 
contabile, secondo quanto confermato dalle risultanze di cui agli allegati “D” ed “E” parti integranti e sostanziali 
al presente provvedimento contenenti, rispettivamente, il Prospetto dimostrativo degli Equilibri di Bilancio 
Assestati ed il Quadro Generale Riassuntivo Assestato;

5. di dare altresì atto:

- l’assenza di debiti fuori bilancio da riconoscere;

- che la previsione del fondo di cassa finale presunto a seguito della presente variazione di 
assestamento generale risulta non negativo, e in particolare con un valore positivo di € 2.909.377,26;

- dell’adeguatezza del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) accantonato nel risultato di 
amministrazione dell’esercizio 2022 e la necessità di integrazione per 16.383,77 del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2023/2025 per la variazione in aumento dello stanziamento 
relativo ai fitti attivi;

- la necessità di provvedere ad una rimodulazione delle fonti di finanziamento a seguito di verifica 
circa l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici e delle altre spese in conto capitale, ai sensi 
del punto 5.3.10 del Principio Contabile Applicato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, mediante l’applicazione del 
risultato di amministrazione destinato agli investimenti, oltre una quota della parte disponibile;

- la congruità del fondo contenzioso accantonato nel risultato di amministrazione 2022, a seguito di 
ricognizione disposta con Delibera di Giunta n. 65 del 29/06/2023;

- l’inesistenza di squilibri della situazione economico-finanziaria degli organismi partecipati che 
possano determinare effetti negativi sul bilancio dell’Ente;

- che a seguito delle variazioni di cui agli allegati “A” e “B” la situazione aggiornata della 
composizione del risultato di amministrazione es. 2022 risulta la seguente:

Risultato di amministrazione 2022

Applicati con 
precedenti variazioni  

(Detrminazioni 
Dirigenziali nn. 243, 

248, 270)

Variazione 
come da 

Proposta di 
Deliberazione 
di Consiglio n. 

21 del 
26/06/2023

Risultato di 
amministrazio

ne 2022 
rideterminato

Variazione 
come da 

Proposta di 
Deliberazione 
di Consiglio n. 

28 del 
01/07/2023

Applicati con 
la presente 

variazione di 
assestamento

Risultato di 
amministrazione 
2022 disponibile

Parte 
accantonata 2.436.853,24 0,00 0,00 2.436.853,24 0,00 0,00 2.436.853,24

Parte 
vincolata 143.022,66 36.067,39 +921,00 143.943,66 0,00 40.548,18 67.328,09

Parte 
destinata 108.803,43 0,00 0,00 108.803,43 0,00 108.803,43 0,00

Parte 
disponibile 760.054,67 0,00 -921,00 759.133,67 47.189,29 508.080,96 203.863,42

3.448.734,00 36.067,39 0,00 3.448.734,00 47.189,29 657.432,57 2.708.044,75



6. di rinviare a successivo apposito atto, da adottarsi entro il 30 novembre 2022, una ulteriore verifica generale 
di tutte le voci di entrate e di uscita e della conferma definitiva degli equilibri generali di bilancio allorché si 
renderanno disponibili dati certi sull’andamento delle entrate correnti tra cui, in particolare, quelle derivanti dal 
recupero evasione tributaria;

7. di allegare la presente deliberazione al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, ai sensi dell’art. 193, 
comma 2 del D.Lgs. 267/2000;

8. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione Trasparente.

Inoltre, in considerazione dell’urgenza di provvedere al fine di rendere esecutive le suddette variazioni per 

l’adozione dei conseguenti provvedimenti amministrativi, con separata votazione che ha dato il seguente risultato

Presenti:13
Astenuti:0
Votanti:13
Voti Favorevoli:10
Voti Contrari:3 (Bravetti, Mancini, Biguzzi)

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000 al fine di provvedere all’adozione dei conseguenti atti amministrativi.



Letto e sottoscritto:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL VICE SEGRETARIO GENERALE

ENRICO MONTI MANUELA ORIOLI

Destinazioni:
      
 



COMUNE DI FORLIMPOPOLI
SERVIZIO - II Settore Ragioneria

DIRIGENTE: - Michele Mami

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
n. 25 del 29/06/2023 

OGGETTO: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO EX 
ART. 175, COMMA 8 D.LGS. 267/2000 E VERIFICA DI SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 267/2000.

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(regolarità e correttezza dell’azione amministrativa)

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1,
del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 e successive modificazioni

parere favorevole

 

Forlimpopoli, 04/07/2023 

Il Capo Settore

Michele Mami

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI
PROVINCIA DI FORLI’- CESENA

Delibera Consiglio Comunale n. 24 del 11/07/2023

Oggetto:   VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 
EX ART. 175, COMMA 8 D.LGS. 267/2000 E VERIFICA DI 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 
267/2000.

Certificato di esecutività

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta eseguibile lo stesso giorno dell’adozione, per 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.

Forlimpopoli, 18/07/2023

Vice Segretario
 MANUELA ORIOLI



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE SEGRETERIA AA GG

RELATA DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

Deliberazione di Consiglio Numero: 24 del 11/07/2023  

OGGETTO: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO EX ART. 175, 
COMMA 8 D.LGS. 267/2000 E VERIFICA DI SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 267/2000.

La presente delibera, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, 
viene affissa all’Albo Pretorio il giorno 25/07/2023 e vi rimane per la durata di 15 (quindici) giorni.

Registro Albo Pretorio N. 734  Anno 2023 

Forlimpopoli, 22/12/2023

L’incaricato alla  pubblicazione



























































































































































COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE RAGIONERIA
Ufficio Ragioneria

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
n. 25 del 29/06/2023

OGGETTO: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO EX 
ART. 175, COMMA 8 D.LGS. 267/2000 E VERIFICA DI SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 267/2000.

Parere favorevole di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi degli artt. n. 49, comma 1, n. 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 
18-08-2000, n. 267

Forlimpopoli, 04/07/2023       

Il Responsabile del Servizio Finanziario

 Michele Mami

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni)


